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... non è colui che fa cose 
   straordinarie, ma fa 
   le cose di tutti i giorni 
   straordinariamente bene ...

Santo è…un cristiano 
riuscito bene!
 Curioso come la memoria dolorosa dei defunti si so-
vrappone ad una delle feste più gloriose dell’anno, così 
che, paradossalmente il giorno dei Santi è diventato il 
giorno della visita ai cimiteri!
Cerchiamo, allora, almeno nella liturgia, di tenere ben 
distinti i due eventi. Abbiamo bisogno di meditare, sulla 
gloria dei santi per affrontare il ricordo dei nostri amati 
defunti.
Il nostro tempo deve riap-
propriarsi dei santi, tirandoli 
giù dalle nicchie e facendoli 
entrare nella nostra vita. Ri-
schiamo di vedere il santo 
come uno completamente 
estraneo alla nostra realtà, 
relegandolo alla sfera miracolistica e perciò dell’impos-
sibile.
Cosa c’entrano i santi con me? Con il mio lavoro, le mie 
preoccupazioni, i miei limiti?
E’ importante dire che il santo è UN CRISTIANO RIUSCITO 
BENE, un cristiano che ha lasciato germogliare il germe 
della fede piantato nel suo cuore il giorno del Battesimo, 
fino a farlo diventare l’albero frondoso alla cui ombra gli 
uomini riposano.
Ciascuno di noi è chiamato a diventare santo, cioè a re-
alizzare in pieno il motivo per cui esiste, lasciandosi co-
struire e modellare da Dio.
Il santo, uomo completo, non è colui che fa cose straor-
dinarie, ma fa le cose di tutti i giorni straordinariamente 
bene.
 La Chiesa, madre di santi, ci propone oggi come modelli, 
santi più vicini alla nostra sensibilità, che possono essere 
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Papa Francesco dice ...

Accettare e affrontare la morte di quelli che amia-
mo, è una prova dura, anche per chi pensa di avere 
una fede incrollabile! E’ proprio davanti alla sepa-
razione invece, che dobbiamo far perno su quello 
che è il nostro Credo,sulla certezza che non è una 
fine,ma un inizio,che non perdiamo, ma troviamo! 
Questo è l’incoraggiamento che si trova anche nelle 
parole di Papa Francesco:

“Qual è il senso cristiano della morte? Se guar-
diamo ai momenti più dolorosi della nostra vita, 
quando abbiamo perso una persona cara, ci accor-

giamo che, anche nel dramma della perdita, an-
che lacerati dal distacco, sale dal cuore la convin-
zione che non può essere tutto finito, che il bene 
dato e ricevuto non è stato inutile. C’è un istinto 
potente dentro di noi, che ci dice che la nostra vita 
non finisce con la morte.”

Anche se difficile, dovremmo pensare alla dipartita 
di coloro che amiamo, non come se non ci fosse più 
un “domani”, ma come se, per un ulteriore dono d’a-
more, fossero andati avanti ad aprirci la strada, e ci 
aspettano.....

Magari non li riconosceremo subito, ma ci ritrove-
remo tutti, e sarà molto più bello perchè finalmente 
saremo con Dio Padre!

... il bene dato e ricevuto 
non è stato inutile... 

facciamo silenzio ...

ISemina sempre nelle stagioni della vita.
Semina quando il  sole sorge
e la luce danza nei campi.
Semina sempre nei passaggi della vita,
quando  sei giovane e cerchi il futuro
quando  sei vecchio e speri in un abbraccio.
Semina nella chiesa le parole del Vangelo
che diventi più povera e contenta
non più legata ai giochi di potere.
Semina la tenerezza, sempre.
Sana le ferite, dai il perdono

e abbraccia il tuo nemico.
Semina la giustizia in ogni cosa
nelle piccole scelte di ogni giorno.
Spezza tutte le mafie e i sistemi di violenza.
Semina Pasqua anche quando è inverno.
Semina sempre anche controvento.
Il fiore sboccerà,  rifiorirà  la terra.
Ma tu continua, semina ancora
l’aurora nasce e il seme ormai matura…
Amen
             (Comunità S.Nicolò all'Arena, VR)

In occasione della Veglia Missionaria Diocesana, tenutasi nella nostra parrocchia il 19 Ottobre, il Vescovo  Betori, ha dato 
mandato missionario a tutti i presenti  affinché ognuno esca da se stesso, esca dai propri mondi e dalle proprie visioni per 
incontrare l’altro. Diventi discepolo di Gesù, chiamato  ad annunciare e testimoniare che siamo figli amati dello stesso Padre. 

presi ad esempio per la nostra quotidianità: studenti come 
Piergiorgio Frassati: madri di famiglia come Gianna Beretta Mol-
la: professionisti come Giuseppe Moscati.
Se riusciamo a mettere i santi accanto a noi, ci accorgeremo che 
la loro santità non consiste nel fare cose fuori dal comune.
 E noi? Se la santità è il modello della piena umanità, perché non 
porci questo obiettivo? Santo è colui che lascia che il Signore 
riempia la sua vita fino a farla diventare dono per gli altri.

Beati coloro che vivono fin d’ora la felicità, i miti, i pacifici, i puri, 
quelli che vivono con intensità il dono della vita, come i santi.
Questo regno che il Signore ha inaugurato e che ci ha lasciato in 
eredità, sta a noi, renderlo presente e operante nella quotidia-
nità del nostro tempo.
   P. Curtaz
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Come è consuetudine, nel mese di Novembre, la Parrocchia ricorda 
tutti gli amici, che in questo anno ci hanno preceduto nella gloria del Signore

Accogli, Signore nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti 
che, in pace con Te, hanno lasciato questo mondo;  

concedi anche a noi di ritrovarci insieme  a godere per sempre della 
tua gloria.

Ricordati o Signore di quanti ti abbiamo nominato o dei quali non abbiamo avuto notizia. Concedi loro 
riposo nella terra dei viventi, nel tuo regno e dona loro la gioia di poter contemplare il tuo volto

Corrado Avola
Sergio Baldini
David Barba
Anna Bartolini
Vilma Bessi
Viviana Bianchi
Primetta Bonini
Armida Borgogni
Grazia Boselli
Alfio Calà
Marina Camardo 
Grazia Cherici 
Cesare Ciattini
Cino Cinelli
Carla Falugiani

Angela Ferlita 
Dino Ficai
Ada Focardi
Mario Galantini
Norma Gargani 
Silvana Grevi
Margherita Lapucci
Franca Lotti
Vincenzina Mazzola
Bruno Moresi
Loretto Nencioni
Giovanni Nesti
Vincenzo Novara
Loretta Palmieri
Roberta Pananti

Vittorio Picci
Giorgio Provvedi
Renato Rontini
Lorena Sartiani
Renzo Sgrilli
Francesca Sponza
Maria Pia Tamborrino 
Laura Vignolini
Oneglio  Vitali
Nara Zaccagnini
Maria Pia Tamborrino 
Laura Vignolini
Oneglio  Vitali
Nara Zaccagnini

Le recenti modifiche nella gestione dei rifiuti impongono alla 
Parrocchia di non poter più “smaltire” il vestiario che viene por-
tato in Parrocchia e che non possiamo distribuire a causa dello 
stato di conservazione o per la sua tipologia.
Queste quindi le nuove indicazioni: il vestiario verrà ricevuto so-
lamente il secondo Lunedì del mese tra le 15:00 e le 17:00. Dei 
volontari verificheranno il vestiario che può essere accettato. Il 
resto verrà restituito e si dovrà provvedere personalmente al 
conferimento per lo smaltimento.
Il vestiario usato vien considerato “rifiuto speciale” e può esse-
re conferito alle apposite aree ecologiche di Alia o depositato 
nei cassonetti gialli della Cooperativa San Martino, emanazione 
della Caritas Diocesana. Purtroppo siamo costretti a regolamen-
tare la raccolta del vestiario perché, mentre per il cittadino è 
gratuito conferire gli abiti usati alla area ecologica Alia, per la 
Parrocchia è un servizio a pagamento. Conferire lo “scarto” dei 
vestiti richiederebbe alla Parrocchia un investimento di qualche 
migliaio di euro all’anno.

[Moltissimo vestiario che ci giunge è adatto ad essere ridistribu-
ito mentre molto altro non ha le caratteristiche necessarie per 
essere messo in distribuzione. Ad esempio le scarpe da donna 
con tacchi alti o gli abiti eleganti (completi giacche pantaloni, 
cravatte, pellicce ecc…) o gli abiti non più in uso comune non 
sono adatti ad essere distribuiti. Tutti dovremmo farci questa 
domanda nel portare il vestiario: è qualcosa che io stesso oggi 
indosserei?]
Siamo certi che tutti vorranno darci una mano nell’aderire a 
questa nuova modalità di raccolta che è l’unico modo che ci 
permette di continuare il servizio.
[Ricordo infine che i sacchi di vestiario usato lasciati per la stra-
da (o in chiesa!) sono destinati ad essere “cannibalizzati” dai 
passanti; diventano con certezza rifiuto non riutilizzabile. Inol-
tre non raccogliamo nessuna altra cosa oltre gli abiti (no giochi, 
no pupazzi, no stoviglie ecc. ecc.).]
Grazie a tutti per la vostra generosità!

Raccolta vestiario usato
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Novembre 2018 
1 G 

TUTTI I SANTI 
S. Messe ore 08.00 – 10.00 – 11.30 – 18.00 
ore 15.00 S. Messa al Cimitero di Brozzi 

2 V 
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
S. Messe ore 07.30 (in cripta) – 18.00 (in chiesa) 
ore 8.00 – 12.00 (in cripta) e 17.00 – 18.00 (in chiesa) Adorazione Eucaristica 

3 S ore 18.00 S. Messa commemorazione dei defunti dell’anno

4 D XXXI TEMPO ORDINARIO ANNO B

5 L 
6 Ma 
7 Me 
8 G ore 18.45 Incontro Lettori - ore 18.45 Preparazione Battesimi

9 V ore 8.00 – 12.00 e 17.00 – 18.00 Adorazione Eucaristica in Cripta  
ore 21.00 Introduzione Libro Biblico Anno – Parrocchia Preziosissimo Sangue 

10 S 
11 D XXXII TEMPO ORDINARIO B

12 L ore 21.15 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
ore 21.00 Preghiera Diocesana dei Giovani al Cestello 

13 Ma 
14 Me 
15 G ore 18.45 Preparazione Battesimi

16 V 
17 S ore 15.30 Preparazione Battesimi Raccolta per Lavori della chiesa 

18 D XXXIII TEMPO ORDINARIO B - Raccolta per Lavori della chiesa 
ore 15.30 Battesimi 

19 L 
20 Ma 
21 Me ore 16.00 - Catechesi degli Adulti

22 G ore 18.45 Incontro Lettori  
ore 18.00 – 22.30 Incontro Diocesano Arcivescovo con i Catechisti allo “Spazio Reale” 

23 V ore 21.00 - Catechesi degli Adulti

24 S Raccolta Alimenti per pacchi viveri 

25 D NSGC RE DELL'UNIVERSO - XXXIV TEMPO ORDINARIO B       Raccolta Alimenti per pacchi viveri

26 L 
27 Ma ESERCIZI SPIRITUALI NEL QUOTIDIANO ore 18.00 

S. Messa segue Adorazione Eucaristica 
ininterrotta fino alle 22.00. 

Meditazione alle 21.00 
SONO SOSPESE TUTTE LE ATTIVITÀ PARROCCHIALI 

ANCHE IL CATECHISMO 

28 Me ESERCIZI SPIRITUALI NEL QUOTIDIANO

29 G ESERCIZI SPIRITUALI NEL QUOTIDIANO

30 V ESERCIZI SPIRITUALI NEL QUOTIDIANO

1
dic 

S ORE 21.00 VEGLIA DI AVVENTO IN CATTEDRALE PRESIEDUTA DALL’ARCIVESCOVO 
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